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Note bio-bibliografiche sugli autori e sulle autrici 

In ordine di pubblicazione 

 

Vincenzo Scalia è professore associato di Sociologia della Devianza presso l’Università di 

Firenze. È stato Reader in Criminology presso la University of Winchester (Regno Unito) dal 

2015 al 2021. È attivo nell’ambito della criminologia da 30 anni, da quando ha collaborato al 

progetto Città Sicure della Regione Emilia-Romagna. Si occupa prevalentemente di carceri, 

criminalità organizzata, abusi di polizia. Ha insegnato e svolto ricerca in Italia (Bologna, 

Macerata, Padova, Palermo, Roma III) Messico (Universidad Autonoma de Tlaxcala, UNAM) 

e Argentina (Universidad del Museo Social). Suoi lavori sono pubblicati in inglese, spagnolo 

e turco. Fa parte dell’Editorial Board di riviste criminologiche italiane e internazionali. Tra le 

sue pubblicazioni: Le filiere mafiose (Futura Editrice, 2016), Incontri troppo ravvicinati 

(Manifestolibri, 2023). 

Rosalba Altopiedi è professoressa associata di Sociologia del diritto e della devianza presso il 

Dipartimento di Culture, Politica e Società dell’Università di Torino. In questo ambito 

disciplinare ha condotto studi e ricerche nel campo della criminalità di impresa, criminalità 

ambientale, consumo di sostanze a fini ludici e prestazionali. 

Charlie Barnao è palermitano e ha vissuto quindici anni come volontario a Villa Sant’Ignazio 

di Trento, comunità d’accoglienza per giovani adulti con problemi di emarginazione sociale. 

Ha un dottorato in Sociologia e ricerca sociale presso l’Università di Trento ed è professore 

ordinario di Sociologia dei processi culturali e comunicativi presso l’Università degli Studi di 

Palermo. 

Sofia Ciuffoletti è ricercatrice del Centro Interuniversitario ADIR, dell’Università di Firenze, 

Direttrice de L’Altro diritto ODV e Secretary general dello European Prison Litigation 

Network (EPLN), svolge attività di ricerca sui diritti delle persone detenute, con particolare 

attenzione per le discriminazioni intersezionali e le marginalità di genere (donne, LGBTQI+ e 

transgender). Come componente esperto del Tribunale per i Minorenni di Firenze, si occupa 

di giustizia penale minorile e di persone minorenni detenute. Coordina la clinica legale su La 

protezione dei diritti fondamentali davanti alla Corte Europea dei Diritti Umani (Corte EDU) 

– UNIFI e si occupa di tutela dei diritti a livello europeo e internazionale. 
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Matt Clement è docente senior di Criminologia presso la Royal Holloway University of 

London, dove insegna teorie critiche del crimine e della devianza, analizzando i crimini dei 

potenti. In precedenza, ha lavorato in diverse università del Regno Unito e ha svolto attività di 

insegnamento e lavoro comunitario. Ha scritto ampiamente sulla polizia e sulla storia della 

protesta, tra cui A People’s History of Riots, Protest and the Law: The Sound of the Crowd 

(2016) e ha curato No Justice, No Police?: The Politics of Protest and Social Change (2023). 

Il suo ultimo libro, Brixton 1981, è previsto in uscita alla fine del 2025. 

Juliana Vivar Vera è ricercatrice presso la Escuela de Ciencias Sociales y Derecho del 

Tecnológico de Monterrey, Puebla, Messico. È membro del Sistema Nazionale dei Ricercatori 

(SNII) di livello 1, riconosciuto dalla Segreteria per la Scienza, le Scienze Umane, la 

Tecnologia e l’Innovazione del Governo del Messico. La sua ricerca si concentra sul controllo 

statale della violenza, con particolare attenzione alla giustizia penale indigena, alla violenza di 

genere e alla predizione algoritmica in ambito penale. 

Andrea Del Bono è assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Lingue, Letterature e 

Culture Straniere dell’Università di Bergamo. Ha conseguito un dottorato di ricerca in Culture 

and Society nel 2016 presso l’Institute for Culture and Society della Western Sydney 

University (NSW). I suoi ambiti di ricerca includono la lingua e la cultura cinese, le migrazioni 

globali e i processi di costruzione dei luoghi. 

Laura Leonardi è professoressa ordinaria di Sociologia generale presso l’Università di 

Firenze, dove dal 2008 detiene la cattedra Jean Monnet “Social Dimension and European 

Integration”. Dal 2017 è direttrice del “Jean Monnet Center of Excellence” presso la stessa 

università. Attualmente è nel coordinamento del progetto europeo “ValEUs - Research & 

Education Network on Contestations to EU Foreign Policy” e del progetto PRIN “Covid-19 

as Cultural Trauma”. Ha diretto e partecipato a numerosi progetti di ricerca finanziati 

attraverso bandi competitivi, concentrandosi principalmente su temi quali conflitto e 

cambiamento sociale, globalizzazione, europeizzazione, disuguaglianze sociali, opportunità di 

vita e cittadinanza sociale. 

Giulia Marchetti è assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 

dell’Università di Firenze. È inoltre Adjunct Research Fellow presso la Edith Cowan 

University (WA). Nel 2023 ha conseguito un dottorato in antropologia presso la School of 

Humanities dell’Università dell’Australia Occidentale (WA). I suoi ambiti di ricerca 

includono la mobilità transnazionale, le migrazioni, le culture giovanili, la transizione all’età 

adulta e gli effetti sociali della Covid-19. 

Ben Bachmair è professore onorario presso l’Institute of Education del University College 

London. Dal 2019, per due anni, ha insegnato educazione digitale come senior professor presso 

la Goethe Universität di Francoforte, in Germania. In precedenza, è stato professore di 

pedagogia, educazione ai media e apprendimento mediato dai media presso l’Università di 

Kassel, in Germania. I suoi ambiti di specializzazione includono educazione e comunicazione 

di massa, apprendimento digitale, ricezione televisiva, trasformazione culturale dei media, 

mobile learning, socializzazione, migrazione ed educazione all’ecologia.  

Patricia S. Sánchez-Muros è professoressa di Sociologia presso l’Università di Granada e 

ricercatrice presso l’Istituto Universitario di Ricerca in Studi Femminili e di Genere. Le sue 

ricerche si concentrano sulle disuguaglianze sociali di genere, etnia e salute mentale, con un 
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particolare interesse per la sociologia visuale e l’analisi della costruzione dell’opinione 

pubblica. Attualmente è impegnata in progetti di citizen science volti a valorizzare i contributi 

delle donne rurali. 

María Luisa Jiménez Rodrigo è professoressa di Sociologia e ricercatrice presso l’Istituto 

Universitario di Ricerca in Studi Femminili e di Genere dell’Università di Granada. Le sue 

ricerche si focalizzano sulle disuguaglianze sociali e di genere in ambito sanitario, educativo 

e lavorativo, nonché sulle politiche di uguaglianza e inclusione da una prospettiva 

intersezionale. È inoltre impegnata in progetti di innovazione e miglioramento della didattica 

per una formazione inclusiva in sociologia.  

Barbara Saracino è professoressa associata di Sociologia presso il Dipartimento di Scienze 

Politiche e Sociali dell’Università di Bologna. I suoi ambiti di ricerca riguardano la 

metodologia delle scienze sociali e la sociologia della scienza. È esperta nell’applicazione di 

tecniche di indagine e nell’analisi dei dati, sia quantitativi sia qualitativi. Fa parte del comitato 

direttivo di Observa – Science in Society ed è coordinatrice dell’Osservatorio Scienza, 

Tecnologia e Società. 

Lorenzo Nasi è professore associato di Sociologia presso il Dipartimento di Scienze sociali, 

politiche e cognitive dell’Università di Siena, dove insegna Sociologia dello sviluppo e 

Cooperazione e sviluppo. Membro del Laboratorio sulle disuguaglianze del Dipartimento, la 

sua attività di ricerca spazia dalle tematiche dello sviluppo e delle disuguaglianze al terzo 

settore, alla solidarietà internazionale e ai giovani. Tra le sue ultime pubblicazioni, vi è 

Contrasti. Le disuguaglianze “messe a fuoco” tra fotografia e sociologia (Mimesis Edizioni, 

2020). 

Simone Misiani è professore associato in Storia economica presso l’Università di Teramo. I 

suoi principali ambiti di ricerca riguardano i processi di democratizzazione e modernizzazione, 

il rapporto tra nord e sud del Mediterraneo, la storia della Sinistra europea, la storia della 

società rurale e la storia ambientale. Dirige il Centro di Ricerche Internazionali sulle Città di 

Fondazione e dal 2021 è associato all’Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea (ISEM) del 

CNR. Ha pubblicato contributi in riviste e volumi nazionali e internazionali ed è coinvolto in 

collaborazioni con diverse società storiche. È inoltre responsabile di una Unità di Ricerca 

PRIN 2020 sul rapporto tra pandemie e cambiamenti istituzionali. 

Silvia Giagnoni è scrittrice, attivista e docente. Formatasi nell’ambito dei media e cultural 

studies, si occupa di rappresentazioni mediatiche, diritti sociali e temi legati alla giustizia 

sociale. Ha pubblicato in Italia il romanzo Alabama Hunt (2024), Gkn. Cronistoria Personale 

di un innamoramento collettivo (2024), Fioca (2021), il reportage narrativo Oltre la Siepe, 

Alla Ricerca di Harper Lee (2013) e, negli Stati Uniti, Here we May Rest (2017) e Fields of 

Resistance (2011). Dal 2021 è lecturer nel Department of Communication and Media Studies 

presso la John Cabot University di Roma.  

Niccolò Morelli è ricercatore presso il Dipartimento di Scienze Politiche e Internazionali 

dell’Università di Genova. La sua attività di ricerca si concentra su temi legati alla sociologia 

digitale, alle politiche globali, e alle dinamiche sociali relative a sport, disabilità e inclusione 

sociale. Ha partecipato a diverse ricerche sui cambiamenti demografici e sull’impatto delle 

politiche sociali, in particolare nella gestione dei servizi sanitari e nella comprensione delle 

gang giovanili. 
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Evelina Cataldo è dottoranda in Scienze Giuridiche e Politiche presso l’Università Guglielmo 

Marconi di Roma. funzionario giuridico-pedagogico presso il Dipartimento 

dell’Amministrazione Penitenziaria, è criminologa e giudice onorario presso il Tribunale per 

i Minorenni di Bologna. Insegna come docente a contratto “Forme e rappresentazioni sociali 

della violenza” al Campus Ciels di Bologna e tiene seminari sulla sociologia del carcere 

all’Università degli Studi di Padova. Nel 2024 ha pubblicato un articolo sui nuovi diritti in 

ambito penitenziario, un saggio sul regime del carcere duro ed è coautrice di due articoli 

internazionali sul femminicidio e lo psicodramma. 


